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NEL MONDO Venerdì 14 novembre 1997l’Unità5
Clinton ha riunito il consiglio di sicurezza nazionale e minaccia una dura reazione contro Saddam Hussein

L’Onu richiama tutti gli ispettori
Missione Albright a Mosca e Parigi
Dopo un infruttuoso colloquio con il segretario dell’Onu, Tareq Aziz ha annunciato la decisione di espellere gli americani.
Londra si prepara ad inviare la portaerei Invincible nel Golfo, nella capitale irachena si susseguono le manifestazioni.

I compagni dell’Unione Val Pellice parteci-
pano al dolore della compagna Alida Mey-
netperlascomparsadellacara

MAMMA
Sottoscrivonoperl’Unità.

TorrePellice,14novembre1997

Laseradel12novembre,èvenutoamancare
all’affettodeifamiliaril’avvocato

RAFFAELE PATTA
di 56 anni

uomo di grande culturademocraticaediec-
cezionale umanità. I funerali si svolgeranno
nella chiesa della Sacra Famiglia in via Taia-
ni, 15 (Portuense) alle ore 15 di oggi, 14 no-
vembre.

Roma,14novembre1997

IcompagnidellaSezionePdsdelTermo-Me-
lara annunciano la scomparsa del compa-
gno

LUCIANO CORRADI
ricordando il caroLucianoqualeesempiodi
lunga militanza prima nel Pci poinel Pdsper
lacrescitademocraticadelnostropaese, for-
mulano alla moglie Luciana e ai figli Silvia e
Ernesto le sentite condoglianze unitamente
ai compagni dellaFederazione spezzinadel
Pds.

LaSpezia,14novembre1997

IcompagnidellaCgildiPinerolopiangonola
scomparsadelcompagno

FEDERICO MARCONE
Pinerolo,14novembre1997

Èmancato

FEDERICO MARCONE
l’Inca Cgil ricorda il compagno, l’amico, il
collaboratore e il militante impegnato nel
corso di tutta la sua vita nella difesadeidiritti
dei lavoratori. I funerali sabato 15 novembre
alleore10presso l’OspedaleCivilediPinero-
lo ealle 11.45al Cimitero Generale diTorino
incorsoNovara.

Torino,14novembre1997

13.11.1990 13.11.1997
Anna e Vincenzo Papacci ricordano il
compagno

ANGELO DAINOTTO
piccolo grande Parsifal

Non ti dimentichiamo. Non dimentichiamo
il tuo impegno, la tuacultura, il tuoessere fra-
terno con tutti noi compagni. Cimanchi tan-
tosoprattutto inquestigiorniimportanti.Non
tidimenticheremomai!

Roma,14novembre1997

I compagni dell’Udb Enrico Berlinguer di
GarbagnateMilaneseesprimonolepiùsenti-
te condoglianze per la scomparsa del com-
pagno

VITO BALUGANI
esonovicinialla figliacompagnaMariaBalu-
gani.

GarbagnateMilanese,14novembre1997

BAGHDAD. La crisi tra Irak, Onu e
americani s’aggrava e si avvia ad un
punto davvero rischioso. Baghdad,
come tutti si aspettavano, ha deciso
di ribattere colpo su colpo, alzando
anziil tiroeieriilvice-premierTareq
Azia ha ribadito che i sei ispettori
americani dovevano abbandonare
l’Irakentrolagiornata.

Di fronteallanuova levata di scu-
di, il segretario dell’Onu Kofi An-
nan ha deciso di ritirare tutti gli
ispettori che lasceranno oggi l’Irak.
La partenza è stata rinviata di un
giorno forse per permettere un ulti-
mo tentativo della diplomazia. La
partenza dei quaranta ispettori po-
trebbe infatti far precipitare la crisi.
E tutti gli avvenimenti di ieri indu-
cono a pensare al peggio. Il collo-
quiotraAzizeAnnanèstatounfalli-
mento. L’inviato iracheno ha riba-
dito che gli ispettori dovevano an-
darsene in fretta e che la composi-
zione del team dell’Onu deve cam-
biare. Attualmente gli ispettori so-
no una quarantina, sei dei quali
americani.Baghdadnonvuoleque-
sti ultimi, che chiama «spie», e pre-
tende la loro sostituzione con dele-
gati di altri paesi quali Francia e Ci-
na.L’Onunonaccettaquestodiktat
e, alla luce del voto dell’altra sera,
pretende che tutti gli inviati torni-
nosubitoall’opera.Vistol’insucces-
so dell’ultimo colloquio con Aziz, il

segretario dell’Onu Annan ha dun-
quedecisoil ritirodituttigli ispetto-
ri in segno di solidarietà con gli
americani ai quali, anche ieri, è sta-
tovietatol’accessoagli impiantimi-
litari. E da oggi solo una modesta
rappresentanza resterà a Baghdad
per non abbandonare l’ufficio dove
sono custoditi importanti docu-
menti.

La crisi dunque precipita e resta-
no solo poche ore per evitare il peg-
gio. Inserata siènuovamente riuni-
to il consigliodi sicurezzache l’altra
sera ha votato una risoluzionenella
quale si minacciano «ulteriori mi-
sure»se Saddamchiude laportaagli
ispettori. Ciò è successo, anche se
sulpianoformaleèstatol’Onuhari-
tirare le delegazione anticipando
così la mossa annunciata dagli ira-
cheni. Il presidente francese Chirac
ha criticato aspramente la politica
di Baghdad e ha lodato «l’unità e la
fermezza» dimostrati dall’Onu. Ci-
na e Russia insistono sulla necessità
di comporre la crisi «per via diplo-
matica», ma l’Onu ha in pratica
esaurito la gamma di sanzioni di-
sponibili (se si esclude la sospensio-
ne dell’accordo petrolio in cambio
di cibo che è stato motivato da ra-
gioni di carattere umanitario). L’i-
potesi dell’intervento armato ac-
quistadunqueuncreditocrescente.
E ieri il presidente Clinton ha riuni-

to il Consiglio di sicurezza naziona-
le assieme al ministero della Difesa
Cohencheproprioperseguirelacri-
si irachena ha rinuncito ad un viag-
gioinalcunipaesidell’Asia.

Clintonha dettoche intende«se-
guire questa faccenda nel modo più
determinato» e che la politica di
Saddam «è chiaramente inaccetta-
bile e una sfida alla comunità inter-
nazionale». Il capo della Casa Bian-
ca non ha svelato se intende dare
l’ordinediattaccare l’Irak,mahaas-
sicurato che intende far sul serio.
Nell’opinionepubblicae tra ipoliti-
ciamericanisirafforzalaconvinzio-
ne che Saddam meriti una risposta
militare. La commissione affari in-
ternazionali della Camera ha ap-
provato all’unanimità una risolu-
zioneincuisichiedealpresidentedi
intervenire militarmente se l’Irak
mantiene le sue posizioni. «Non
possiamo cincischiare intorno alla
continua sfida di Saddam Hussein»
ha dichiarato il deputato democra-
tico Thomas Lantos. E il presidente
della commissione, il republbicano
Benjamin Gilman, ha aggiunto
«Saddam devesapere che siamo più
determinati di lui». Matra gli alleati
occidentali solo i britannici seguo-
no Clinton e ieri Londra ha fatto sa-
pere che una portaerei potrebbe af-
fiancare ben presto quelle america-
ne nel Golfo. La Gran Bretagna ha

deciso di portare nel Mediterraneo
la portaerei«Invincible»chenaviga
attualmente nelle acque dei Carai-
bi. Si tratta - ha precisato il governa
di Londra - di una «misura precau-
zionale». Il segretarioallaDifesabri-
tannico George Robertson ha detto
che la decisione non sottintende
che, al momento, Londra abbia la
precisa volontà di inviare la portae-
rei nel Golfo. Una tale opzione, co-
munque, non è esclusa a priori dal
governo di Londra. Nei fatti dun-
que l’escalation militare è già co-
minciata. Gli americani schierano
nelGolfobendiciassettenavitracui
la portaerei atomica Uss Nimitz che
carica 70 aerei da combattimento.
Nelle basi americane dell’Arabia
Saudita vi sono altri duecento aerei,
mentredagli StatiUniti sonopronti
a partire i bombardieri B-52 e gli ae-
rei«invisibili»Stealth.

ABaghdadlaradioelatelevisione
trasmette canti patriottici e si susse-
guono le manifestazioni contro la
politicaamericana e leesercitazioni
dei «commando» di Saddam. La
prossima settimana riprenderanno
i voli degli aerei-spia U-2 che com-
piono ricognizioni per conto del-
l’Onu, ma con equipaggio statuni-
tense. Saddam ha minacciato più
voltediabbatterli e intal caso la rea-
zioneamericanaeinglesescattereb-
be«automaticamente».

Due
settimane
di crisi

La crisi inizia quando Saddam
minaccia di cacciare tutti gli
ispettori americani il 29
ottobre scorso. Il capo della
missione, l’australiano
Richard Butler, afferma che
Baghdad nasconde armi
pericolosissime. Il consiglio di
sicurezza minaccia nuove
sanzioni e la crisi si congela
fino all’altra sera quando
l’Onu ha approvato la
risoluzione che vieta i viaggi
dei funzionari iracheni
all’estero. La risoluzione non
ha alcuna relazione con
l’accordo «Oil for Food »
(viveri contro pertrolio). La
risoluzione, che inasprisce le
sanzioni contro Baghdad,
parla di «ulteriori misure» da
adottare se l’Irak non farà
marcia indietro.
L’accordo «viveri-contro-
petrolio» siglato tra l’Onu e
Baghdad nel dicembre del
1996, consente all’Irak di
vendere fino a 2 miliardi di
dollari del suo petrolio ogni
sei mesi per acquistare cibo e
medicine.
Queste le più importanti
risoluzioni sull’Irak varate
dall’Onu dopo la guerra del
Golfo del 1991: 687, prevede
la distruzione delle armi non
convenzionali e dei missili a
media e lunga gittata e la
rinuncia all’atomica. Fino a
quando tale distruzione non
sarà stata accertata dagli
ispettori dell’Onu resteranno
in vigore le sanzioni
economiche decise dopo
l’invasione del Kuwait. 688,
protegge le minoranze
etniche e religiose dell’Irak
imponendo una zona di
esclusione aerea a nord del
trentaseiesimo parallelo, in
cui l’Onu ha creato un’area
protetta per le popolazioni
curde. 689, crea una zona
smilitarizzata di dieci
chilometri in Irak e di 5 in
Kuwait lungo i 250 chilometri
della frontiera tra i due Paesi.
692, obbliga Baghdad a
finanziare un fondo di
indennizzo per i danni di
guerra. 949, proibisce lo
schieramento della Guardia
repubblicana alla frontiera
con il Kuwait. 986, la
cosiddetta «Oil for food»
permette a Baghdad di
vendere petrolio per due
milioni dollari nell’arco di sei
mesi per acquistare con i
proventi cibo e medicine.

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI FERRARA
Provincia di Ferrara - Castello Estense - P.zza della Repubblica.

ESTRATTO DI BANDO DI GARA
Si rende noto che questa Amministrazione indice, ai sensi del D.Lgs 358/92, un
appalto concorso per la fornitura ed installazione “chiavi in mano” di:

- n. 3 stazione di monitoraggio automatico delle acque 
Lotto 1 - base d’appalto L. 380.000.000 Iva esclusa;
- n. 1 Centro di gestione flessibile - Metacentro
Lotto n. 2 - base d’appalto L. 315.000.000 Iva esclusa.
Importo complessivo Lotti 1) e 2) L. 695.000.000 Iva esclusa.

La spesa è finanziata con fondi del Ministero dell’Ambiente.
Il termine perentorio di ricezione delle domande di invito alle gare scade alle ore
13.00 del giorno 11/12/97.
Copia del bando integrale di gara potrà essere richiesto al Servizio
Provveditorato agli Acquisti - tel. 0532/299403-435 - fax 0532/299450.

Il Responsabile del Procedimento: dott. Roberto Mazzoni 

LA CATONI& ASSOCIATI
VINCE IMPORTANTE PREMIO

PER LA PUBBLICITÀ DELLA IMER
Un’azienda del settore edile, la Imer, e un’agenzia pubblici-
taria, la Catoni&Associati, sono i protagonisti di un impor-
tante riconoscimento annuale che va alla migliore pubbli-
cità. Si tratta dell’edizione ‘97 del Ce Award, istituito dal
mensile leader del settore, Commercio Edile, e assegnato
in base a centinaia di coupon inviati in redazione. Una giu-
ria molto ampia, dunque, che avvalora ancora di più un
premio vinto dalla Catoni&Associati per la seconda volta: il
primo successo risale al ‘95, con un’altra campagna che ha
dato visibilità a questa industria di macchine edili di
Poggibonsi. La Imer è stata fondata nel ‘62 e nel ‘90 si è
arricchita di altre due società, che hanno creato il Gruppo
Imer International, per raggiungere gli attuali tre stabilimen-
ti, 240 addetti, 165 prodotti e un fatturato che quest’anno è
di 65 miliardi. L’agenzia senese Catoni&Associati, invece,
non è nuova a exploit di questo tipo, grazie alla sua intensa
attività che spazia anche nel settore dei prodotti finanziari e
della comunicazione pubblica. 

Le Aziende InformanoBruxelles ha posto il veto sul regime di Rangoon perché viola i diritti umani

L’Europa punta i piedi sulla Birmania
Salta l’incontro con i paesi dell’Asean
La richiesta di escludere i funzionari della giunta militare che tiene agli arresti domiciliari il premio
Nobel Suu Kyi è stata respinta dagli altri paesi del sud est asiatico provocando l’annullamento del vertice

BRUXELLES. Un incontro tra fun-
zionari della cooperazione dell’U-
nioneEuropeaerappresentantidel-
l’Associazione dei paesi del sudest
asiatico(Asean),previstolasettima-
na prossima a Bangkok, rischia di
essereannullatoacausadiprofonde
divergenze sulla partecipazione
della Birmania. Lo ha rivelato ieri
un portavoce del ministero degli
Esteri thailandese, ed Bruxelles un
portavoce della Commissione ero-
pea ha confermato che uno scam-
bio di lettere con l’Asean sulla que-
stione nonèfinoraapprodatoadal-
cun risultato positivo. «Le parti re-
stano sulle loro posizioni, mentre si
avvicina la data dell’incontro», ha
dettoilportavoce.

La Birmania - ribattezzata Myan-
mar e governata col pugno di ferro
da uno dei regimi più repressivi del
mondo - è entrata a far parte dell’A-
sean lo scorso luglio, nonostante il
parereassolutamentecontrariodel-
la Ue e degli Stati Uniti, che hanno
sospeso ogni contatto con la giunta
militare di Rangoon. Conseguente-
mente, la Ue hapostoobiezioni sul-
la partecipazione della Birmania al-

l’incontro di Bangkok, previsto tra
lunedìemercoledìprossimi.

La presa di posizione europea ha
suscitatol’iratareazionedell’Asean,
di cui fanno parte, oltre alla Birma-
nia, anche Thailandia, Singapore,
Indonesia,Malaysia,Filippine,Bru-
nei, Vietnam e Laos. Suraphong
Jayanama, il portavoce del ministe-
ro degli Esteri thailandese, ha di-
chiarato che «l’Asean non può fare
discriminazoni nei confronti di al-
cuno dei suoi membri» e che per-
tanto intendepresentarsi all’incon-
tro«senzadefezioni».

A Manila gli ha fatto eco il vice-
ministro degli Esteri filippino Ro-
dolfoSeverino,sostenendoildiritto
della Birmania a partecipare piena-
mente all’incontro ed affermando
che «spetta ora all’Unione europea
decidere se parteciparvi o meno».
Severino ha aggiunto di non avere
ancora ricevuto dall’Ue alcuna co-
municazione in un senso o nell’al-
tro.

Sin dall’ottobre 1996, la Ue vieta
l’ingresso nel proprio territorio ai
membri della giunta e ai quadri del
regime, ed ha bloccato ogni contat-

toalivelloministeriale.LaUehaan-
che decretato un embargo sulla
vendita d’armi alla Birmania ed ha
sospeso gli aiuti non umanitari ed i
programmidiassistenzaallosvilup-
po.

La riunione della settimana pros-
sima era stata fissata con l’obiettivo
di rafforzare la cooperazione fra le
due organizzazioni nei settori com-
merciale e doganale. Il rinvio po-
trebbe mettere in causa lo svolgi-
mento del Forum Asia-Europa pre-
visto per l’aprile 1998 a Londra. Il
primo ministro malaysiano Maha-
thir Mohammad ha lanciato a tito-
lo personale un appello al boicot-
taggio del Forum se la Gran Breta-
gna manterrà la sua opposizione al-
lapresenzadifunzionaribirmani.

Mentre infuria la polemica, ieri la
giunta militare di Rangoon ha per
l’ennesima volta impedito al capo
dell’opposizoneepremioNobelper
la pace, signora Aung San Suu Kyi,
di partecipare ad una riunione di
suoi sostenitori a Rangoon. La casa
diSuuKyièstataisolataconbarriere
di filo spinato e postidi bloccomili-
tari.

Tornano
a Teheran
diplomatici Ue

Tornano in Iran
l’ambasciatore italiano a
Teheran, Ludovico Ortona,
e gli altri capi missione dei
paesi dell’Unione Europea.
Erano stati richiamati lo
scorso aprile per
consultazioni in seguito
alla sentenza del «processo
Mykonos», emessa dalla
magistratura tedesca, con
cui si giudicava l’Iran
responsabile dell’attentato
compiuto nel 1992 in un
ristorante di Berlino. Quasi
tutti gli ambasciatori sono
attesi a Teheran già oggi.
Ultimi ad arrivare saranno,
nei prossimi giorni, quelli
tedesco e francese.

Comune di Modena
Interventi economici e Pianificazione territoriale

LUNEDÌ 17- MARTEDÌ 18 NOVEMBRE 1997

CONFERENZACITTADINA
SULCOMMERCIO
Sala dei 500 - Camera di Commercio - Modena

Lunedì 17 novembre - ore 15/19

“L’evoluzione della rete commerciale a Modena 
Per un sistema di imprese moderne ed in equilibrio”

Antonio Finelli - ass.re I.E. Comune di Modena

COMUNICAZIONI E INTERVENTI:
Luca Zanderighi, Cescom-Università Bocconi;

Massimo Guagnini, Prometeia;Tiziano Bursi, università di Modena;

on. Paola Manzini, Comm.ne Attività Produttive

Martedì 18 novembre - ore 9.30/13

“Il Prg e le trasformazioni della rete distributiva a Modena”
Palma Costi, ass.re PT Comune di Modena

COMUNICAZIONI, INTERVENTI E CONCLUSIONI:

Lella Rizzi, ass.re Provincia Modena; Mauro Ansaloni, Sincrom;

Corinna Morandi,Politecnico Milano;Duccio Armando Campagnoli, ass.re

Regione E.R.;Giuliano Barbolini, Sindaco di Modena 
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Sondaggio del ministero dell’educazione

Grecia, il 70% dei giovani
non vuole i clandestini

Rinviati i funerali delle vittime del naufragio

Bufera di vento a Valona
Non arrivano le salme

ATENE. Niente clandestini a bordo.
Quasi il 70percentodeigiovanigreci
sonofavorevoliall’espulsioneimme-
diata degli immigrati illegali dal loro
paese. Lo rivela un recente studio,
svolto per conto del Segretariato ge-
nerale alla gioventù del ministero
dell’educazione. Il sondaggio è stato
fatto su un campione rappresentati-
vo di 1600 ragazzi e ragazze di età
compresa tra i 15 e i 29 anni, distri-
buiti sull’intero territorio ellenico e
spaziava su diverse tematiche, con
l’obiettivo di tracciare una sorta di
profilomediodeivalorigiovanili.

Il primo dato, il 66,2 per cento de-
gli intervistati vive insiemeaigenito-
ri, con i quali si trova bene se non be-
nissimo: il 92 per cento considera
buoni o addirittura ottimi i rapporti
con mamma e papà. Forse da questa
situazione ottimale dell’essere figli
derivailsensodiminoritàcheliporta
a non ritenere utile il diritto di voto a
16 anni: contrario il 61,4 per cento.
Sufficientemente permissivi - solo il
43,5 si oppone alla depenalizzazione
delle droghe leggere - i giovani greci

non sono convinti dalle donne in di-
visa: appena il 39,3 per cento vede
confavoreunesercitotintodirosa.

I valori base non si allontanano di
moltodalla tradizione: l’87percento
ritiene che la famiglia sia «molto im-
portante» ed il 67,3 per cento va in
chiesa almeno due o tre volte all’an-
no. Legalitari, il 66% dei giovani sti-
ma che «quelli che commettono atti
illegali dovrebbero essere puniti più
severamente» di quanto non avven-
gaora,eil44,7percentovededibuon
occhio anche la pena di morte, per
certi tipidi reato. Lapolitica per i gio-
vani ellenici resta un mondo a parte:
appena il 4,9 se ne interessa«molto»,
contro il 45,6 che non se ne cura af-
fatto.Oltrel’86percentononhanes-
suna fiducia negli uomini politici,
ma il più del 72 per cento sarebbe di-
spostoaprestarsi inoperedivolonta-
riato. I problemi più sentiti sono co-
muni a quelli di tanti altri giovani: la
disoccupazione, la droga , l’Aids. Di
chi si fidano di più: la scuola (76%),
l’esercito (72%), la chiesa (59,8), la
giustizia(51).

VALONA. Si sta trasformando in
un’odissea senza fine quella del tra-
gico naufragio nel Canale d’Otran-
to costato la vita (la notte del 28
marzo) a decine di albanesi in fuga
verso l’Italia. Le salme di 52 vittime
ripescate dopo sette mesi in fondo
al mare non riescono a essere ripor-
tate in patria. Sin dalle prime ore di
ieri migliaia di persone avevano af-
follato Valona per partecipare alle
cerimoniefunebri,mapoidallaPre-
fettura è giunta la notizia che il tra-
sferimentodelle salmeavevasubito
degli intoppi e che i funerali erano
statirinviatiastamane.Prevedendo
l’arrivo dei feretri a Valona per la se-
rata di ieri, la prefettura aveva alle-
stito nel proprio edificio una came-
ra ardente e organizzato una veglia
funebre che si sarebbe dovuta pro-
trarre per tutta la notte. Il mancato
atterraggio del volo proveniente da
Brindisi ha fatto saltare anche que-
sta parte del programma. L’attesa si
è trasformata in un’agonia colletti-
va. Radio e televisione continuano
a trasmettere musica classica inter-

vallata solo da notiziari che diffon-
dono gli aggiornamenti sulle com-
plesse operazioni di rimpatrio, con-
tribuendo così a creare nella popo-
lazione un fastidioso senso di sgo-
mento. Su Valona dal pomeriggio
soffia il famigerato «Garbi»con raf-
fiche raggiungono i 130 chilometri
orari (è lo stesso vento che provocò
a maggio l’insabbiamento della na-
ve ammiraglia «Vittorio Veneto»),
diluvia ininterrottamente, la città è
al buio a causa di continui black out
e gran parte delle linee telefoniche
sono andate in tilt. L’atmosfera è
pesante e si teme che eventuali, ul-
teriori, rinvii della cerimonia attesa
per domani mattina possano pro-
vocare tra lapopolazionegestidi in-
sofferenza. Il maltempo è sotto gli
occhi di tutti e la causa del ritardo
appare lampante.Maquesti funera-
lida troppotemposonostaticarica-
ti in Albania anche di significati po-
litici, ed è perciò possibile che qual-
cuno possa leggere dietro questo
susseguirsi di intralci, oscure mac-
chinazioni.
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